
•• 4 GIOVEDÌ — 22 FEBBRAIO 2024 – IL RESTO DEL CARLINO

Titoli di coda all’Uci
Il cinema chiude a giugno
Fabbri vede i sindacati
«Incontro coi proprietari»
In ballo c’è la sorte di otto dipendenti oltre agli spazi usati dall’Università
«Cerchiamo soluzioni per mantenere questo importante presidio culturale»

Il presidio dei sindacati davanti alla prefettura

di Federico Di Bisceglie

I video, sui maxi schermi
dell’Uci, non gireranno più.
L’unica certezza, è che il 28 giu-
gno le saracinesche della multi-
sala saranno abbassate. Fine
del contratto di locazione tra
proprietà e gestore. In ballo c’è
la sorte di otto lavoratori. Un
punto che è stato a lungo di-
scusso ieri mattina durante l’in-
contro tra i sindacati, il sindaco
Alan Fabbri, l’assessore alla Cul-
tura Marco Gulinelli e il consi-
gliere provinciale, Francesco
Carità. «Allo scopo di scongiura-
re l’oscuramento di un polo cul-
turale strategico, anche in virtù
della consolidata sinergia con
l’Università di Ferrara, – si legge
nella nota stringata predisposta
da Antonella Amerini (Fistel Ci-
sl) e Piero Tolla (Slc Cgil) – per
l’intera città e la conseguente
perdita dei posti di lavoro, le Isti-
tuzioni locali si sono rese dispo-
nibili a contattare il gruppo Igd,
proprietario dell’immobile, per
capire se ci siano interlocuzioni
in corso con un nuovo gestore e
hanno assicurato il loro soste-
gno per garantire l’occupazio-
ne, prevedendo anche ulteriori
momenti di confronto laddove
si rendessero necessari». I sin-
dacalisti confermano di essere
ben disposti a «proseguire que-
sto confronto nell’auspicio di
trovare soluzioni utili a mantene-
re attivo questo importante pre-
sidio culturale e assicurando in
tal modo, anche ai dipendenti e
alle loro famiglie, maggiore se-
renità per il futuro».
La situazione è piuttosto com-
plessa. Al momento si sa solo

che Uci ha deciso di chiudere
tre sale nel Nord Italia. Tra que-
ste, appunto, quella di Ferrara.
All’indomani della notizia, la pro-
prietà del cinema Apollo – con
l’amministratore delegato Simo-
na Salustro – aveva fatto sapere
di essere eventualmente interes-
sata a intavolare una trattativa
per subentrare nella gestione
della multisala. Pur con tutte le
cautele del caso e chiarendo da
subito la natura dell’operazio-
ne. Anche l’imprenditrice ha
specificato in premessa che «la
priorità resta quella di garantire
il livello occupazionale». Al mo-
mento sappiamo che il prossi-
mo 5 marzo è fissato un appun-
tamento tra Uci e sindacati.
L’auspicio espresso da Amerini
è che quella «possa essere
un’occasione durante la quale
fare chiarezza sul futuro, in pri-
mis dei dipendenti, ma anche di
ciò che sarà la struttura». Nel ca-
so di subentro dell’Apollo «noi
saremo molto felici, perché
avremmo la garanzia del mante-
nimento del presidio culturale»,
tuttavia «restano ancora tantissi-
mi aspetti da chiarire». Il punto
nevralgico, dunque, resta quel-
lo di capire chi sarà il prossimo
gestore. Anche per regolarsi in
termini di rapporti sindacali. «In
questi giorni – aggiunge la sin-
dacalista della Cisl – si vocifera
dell’ipotesi di un subentro nella
gestione dell’Uci cinema del
gruppo Nautilus. Una realtà
che, in particolare nel Nord Ita-
lia, è in forte espansione e che
ha dichiarato la volontà di apri-
re una ventina di multisale in Ita-
lia». Al momento, il gruppo ne
ha cinque. L’unica certezza, in
questa situazione di incertezza,
è l’università. Un presidio che,
se non altro fino al 28 giugno, re-
sterà al cinema. Di spazio ce ne
sarà sempre bisogno. Per cui,
chissà. «È evidente – chiude
Amerini – che sarebbe importan-
te, da parte del prossimo gesto-
re, non solo il mantenimento
dei livelli occupazionali e della
vocazione della struttura, ma an-
che il rinnovo del rapporto con
l’ateneo».

FERRARA

Sagome di cartone biancheg-
giano davanti a palazzo Giulio
d’Este. All’estremità superiore
ci sono i caschi gialli. Quelli da
cantiere. E all’altezza del cuore
un punto rosso. Sangue. Veroni-
ca Tagliati e Massimo Zanirato
fanno lo slalom tra i manifestan-
ti per raggiungere i taccuini. I
due vertici sindacali – Cgil e Uil
– sono in prima linea. I fatti di Fi-
renze – e il quinto morto scoper-
to proprio l’altro ieri sotto una
valanga di asfalto – li hanno
scossi. «Ormai nell’edilizia è
una corsa al ribasso – dice scon-
solato il numero uno della Uil –
e, il nuovo codice degli appalti,
in qualche modo favorisce il ri-
corso al subappalto selvaggio.
È intollerabile che non ci sia una
presa di posizione forte su que-
sto e che, a fronte di una trage-
dia come quella nel cantiere
dell’Esselunga, non ci sia una ri-
sposta adeguata da parte
dell’Esecutivo». Anzi, Zanirato –
partendo dal tema dei controlli
– punta sui numeri. «I 1.800
ispettori che verranno assunti,
annunciati dal governo – spiega
– in realtà sono sempre quelli an-
nunciati dal governo Draghi. E,
comunque, non sono sufficien-
ti».
Per cui non solo il sistema di mo-
nitoraggio nelle aziende non
funziona, ma «con più si allunga
la filiera degli appalti e meno tu-

tele ci sono per i lavoratori». An-
che in termini legislativi. E qui
arriva la proposta. «È giunto il
momento – chiude Zanirato – di
introdurre il reato di omicidio
sul lavoro, laddove si indentifi-
chino precise responsabilità».
La situazione sul territorio, in ter-
mini di subappalti «non è rassi-
curante», tuttavia «da parte del-
le piccole imprese artigiane, so-
no stati fatti passi avanti impor-
tanti sulla sicurezza, anche gra-
zie all’intervento della bilaterali-
tà». «Non è tollerabile – attacca
Tagliati – che ogni anno ci siano
mille persone, in Italia, che al
mattino escono di casa e alla se-
ra non tornano più perché sono
decedute sul posto di lavoro.
Non è ammissibile che, in termi-
ni legislativi, si agisca solo a
fronte di incidenti mortali come
quello di Firenze». Il concetto al-
la base del ragionamento di Ta-
gliati è che «la libertà di impresa
non può essere orientata solo al
profitto: esiste anche una preci-

sa responsabilità sociale che ha
l’impresa». Per cui, se questa
tendenza va invertita, «occorro-
no più controlli nella gestione
degli appalti: non si possono
più tollerare i subappalti a ca-
scata». Tutto questo è reso pos-
sibile, secondo la segretaria del-
la Cgil, perché «i controlli sono
assolutamente insufficienti».
«Basti pensare – aggiunge – che
le imprese, in Italia, mediamen-
te ricevono un controllo
dell’ispettorato del lavoro una
volta ogni quattordici anni. E,
forse, sul nostro territorio è an-
che peggio viste le ultime consi-
derazioni fatte dai dipendenti
dell’Itl». Sul tema, interviene an-
che Andrea Firrincieli (La Comu-
ne). «Le tante morti sul lavoro –
scandisce – sono l’effetto ulti-
mo di una riduzione dei control-
li sul sistema degli appalti e dei
subappalti, sulle condizioni di la-
voro degli operai assunti, sulla
affidabilità delle imprese».
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«Edilizia, corsa al ribasso
Basta stragi in cantiere»
La protesta di Cgil e Uil davanti alla prefettura dopo la tragedia di Firenze
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È giunto il momento
di introdurre il reato
di omicidio sul lavoro,
laddove ci siano
responsabilità

LE SFIDE DEL LAVORO
Ferrara

V
Dobbiamo
scongiurare
l’oscuramento
di un polo culturale
strategico per tutti
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